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011 6828090

AD APRILE PUOI AVERE IL SORRISO CHE HAI SEMPRE DESIDERATO.
I Centri Dentistici Primo ti offrono la possibilità di effettuare le intere cure di cui hai bisogno 
in comode mensilità senza interessi aggiungivi, solo ed esclusivamente fino al 30 aprile.

MONCALIERI, VIALE DELLA STAZIONE 2
DIR. SANITARIO DOTT. FRANCESCO BALZANO

TASSO 
0%

TAEG 0% TAN 0%
Esempio di un piano di cura di 1.200 €

33,30 € per 36 mesi
 
 

Chiesa flash

Moriondo 
ricorda
suor Betrone
MONCALIERI- In occasione 
della festa della Divina Mi-
sericordia e a 114 anni dalla 
nascita della Serva di Dio 
suor Maria Consolata Betro-
ne (avvenuta il 6 aprile 1903 
a Saluzzo), il monastero “Sa-
cro Cuore” di via Duca D’Ao-
sta 1 a borgata Moriondo 
(suore clarisse cappuccine), 
presso cui suor Consolata 
visse e morì nel luglio 1946, 
organizza, domenica 23 
aprile, una giornata di pre-
ghiera col seguente pro-
gramma: alle ore 15, cele-
brazione della Coroncina 
della Divina Misericordia; 
alle ore 17, S. Messa solenne 
presieduta dal Frate Cap-
puccino Michele Mottura.

San Vincenzo 
Ferreri celebra 
il Patrono
MONCALIERI- E’ in program-
ma domenica 23 aprile la 
festa patronale della parroc-
chia San Vincenzo Ferreri di 
Santa Maria, Borgo Mercato 
e Barauda. Il programma 
prevede: alle ore 10,30, a 
Borgo Mercato, l’unica S. 
Messa solenne del mattino 
riunendo i tre borghi. Alle 
ore 12,30, pranzo comuni-
tario di condivisione sempre 
a Borgo Mercato.

MONCALIERI- Ogni anno 
è sempre più partecipata la 
tradizionale Via Crucis del 
Venerdì Santo della parroc-
chia “Santa Maria della Sca-
la” per le vie del centro sto-
rico. Circa 500 fedeli hanno 
seguito la processione 
dell’effigie di Cristo Flagel-
lato e hanno pregato con le 
meditazioni sulla Passione e 
Morte di Gesù Cristo scritte 
dal parroco don Paolo Com-
ba. La Via Crucis è stata ani-
mata dai musici della Città 
di Grugliasco. Molto toc-
canti le riflessioni sui mali 
della nostra società proposte 
da don Paolo: dalla guerra, 
al terrorismo, alle catastrofi 
naturali, alla violenza sulle 
donne, alle crisi esistenziali 
di giovani e famiglie. Il tut-
to rivisitato, però, alla luce 
del messaggio di misericor-
dia e di speranza che arriva 
dal sacrificio di Gesù sulla 
croce. Le meditazioni di due 
stazioni sono state lette 
dall’attrice moncalierese Sa-
ra D’Amario. Al termine 
della Via Crucis, la proces-
sione del bacio alla croce in 
Collegiata ha avuto come 
sottofondo il canto del XIII 
secolo “Voi ch’amate lo 
Criatore”, tratto dal Lauda-
rio di Cortona, interpretato 
dalla splendida voce di Mi-
caela, una ragazza della par-
rocchia. Molti fedeli anche 
alla Via Crucis di venerdì 7 
aprile della chiesa del Beato 
Bernardo, presieduta dal 
parroco don Roberto Zoc-

calli. Il tema di quest’anno 
è stato: “Vicino alle soffe-
renze delle famiglie”. La 
croce è stata accompagnata 
da una famiglia con due 
bambini adottati. Alla fine 
della celebrazione, sul sa-
grato della chiesa la croce è 

stata consegnata a una  fa-
miglia di migranti, con una 
bambina di appena 13 gior-
ni. Alla Via Crucis hanno 
partecipato una trentina di 
giovani migranti ospitati a 
Moncalieri.

Enrico Capello

Circa 500 fedeli alla processione di venerdì nel centro storico

Via Crucis partecipata
Palera, la croce donata a famiglia di profughi

MONCALIERI- Il giorno di Pasqua, otto famiglie delle par-
rocchie “Beato Bernardo” e “SS. Trinità” di Palera hanno 
invitato a pranzo una ventina di profughi. Si è concluso con 
questo piccolo gesto di accoglienza il percorso quaresimale 
“Famiglia, profumo della Pasqua”. Inoltre, il lunedì di Pa-
squetta l’oratorio del Beato Bernardo ha ospitato una gran-
de grigliata condivisa tra parrocchiani e migranti.

Accoglienza durante le feste

Grigliata con i migranti 
all’oratorio del Beato

MONCALIERI - Una Pasqua 
vissuta con il cuore in gola, 
a salvare i profughi dall’en-
nesima tragedia della dispe-
razione nel Mar Mediterra-
neo. Un’emergenza questa 
volta finita bene che ha visto 
alcuni medici dell’associa-
zione moncalierese Rainbow 
for Africa impegnati nel sal-
vataggio centinaia e centina-
ia di migranti al largo delle 
coste libiche. Una pagina che 
ha riempito le cronache di 
Pasqua, un salvataggio dura-
to 72 ore compiuto dalla nave 
Iuventa dell’associazione te-
desca Jugend Rettet, con a 
bordo il personale medico 
dell’associazione italiana 
Rainbow for Africa, associa-
zione che opera nell’ambito 
dello sviluppo e della coope-
razione internazionale, nata 
nel 2007 che ha la propria 
sede nei palazzoni di corso 
Trieste, che ha raggiunto e 
tratto in salvo migliaio di 
persone, grazie al supporto 
anche della nave Phoenix 
dell’associazione Moas. Tra 
di loro anche bambini e don-
ne incinta, ma anche molti 
feriti da armi da fuoco e vit-
time di torture. In molti han-
no dovuto trascorrere ore in 
acqua in quanto le navi da 
soccorso erano piene.
Il Dott. Paolo Narcisi, diret-
tore della Onlus Rainbow 4 
Africa, commenta: “Le Ong 
sono state accusate di fare il 
30% dei soccorsi, oggi que-
sta percentuale è molto più 
alta. Le Ong sono state la-
sciate da sole. Dov’è Fron-
tex?”

L’azione dei volontari di Rainbow for Africa

Salvati dal naufragio 
al largo della Libia


